
FVG brain gain for Albania 

 

Soggetto proponente: CIRSI - Centro Internazionale per le ricerche e gli studi interculturali 

Localizzazione dell’intervento: Albania 

Partner locale:  

Qendër Internacionale për Barazinë Gjinore – Q.I.B.Gj. (International Centre for Gender 

Equality/Centro Internazionale per le Pari Opportunità) 

Settore d’intervento: Formazione / azioni rivolte a favorire la partecipazione democratica, il dialogo 
e la civica convivenza 
 

Costo totale del progetto: € 50.000 

Contributo regionale: € 22.500 

 

Durata del progetto: 12 mesi 

 

Contestualizzazione del progetto 

Il progetto mira a rafforzare e favorire in Albania l’inserimento occupazionale di giovani, donne e 
disabili attraverso la formazione professionale volta a far acquisire le competenze culturali, gestionali 
e tecnologiche necessarie all’avvio di innovative start-ups (radio, periodico e agenza di stampa) la cui 
sostenibilità sarà garantita non solo in termini occupazionali e finanziari ma anche e soprattutto in 
termini di libertà di espressione e di cittadinanza attiva dalla rete istituzionale coinvolta nel corso 
della realizzazione del progetto.  

 

Obiettivo generale 

Contribuire allo sviluppo sociale, culturale, umano, occupazionale e tecnologico di formatori, 
insegnanti e giovani albanesi al fine di rispondere efficacemente alle sfide occupazionali, 
comunicative e di partecipazione democratica a cui è soggetta l’Albania. 

 

Obiettivi specifici 

1. Accrescere l'occupazione di giovani, disabili e donne, nel contesto economico albanese attraverso 
l'aumento dell'offerta formativa mirata; 

2. Formazione professionale e la promozione sociale di cittadini albanesi in Albania (al fine di favorire 

il loro inserimento occupazionale) e degli albanesi in F.V.G. (al fine di favorire il rientro nel Paese di 
origine per portare il know-how acquisito in Italia); 

3. Stimolare processi di coesione sociale, la partecipazione attiva alla problematiche di interesse 
collettivo e la creatività, l'intraprendenza, in particolare tra i giovani, attraverso l’apprendimento 
dell’utilizzo delle nuove tecnologie in vista della creazione di un centro di formazione professionale e 
specialistica per le politiche attive per la crescita dell’occupazione giovanile e femminile; 

4. Empowerment della popolazione femminile per promuovere lo sviluppo sociale, culturale ed 
occupazionale della donna; 



5. Promozione di reti e opportunità culturali per la comunità regionale e di rapporti di collaborazione 
tra le associazioni degli immigrati in F.V.G. e l’Albania; 

6. Migliorare la qualità della formazione professionale in Albania diffondendo pratiche 
all’avanguardia e di qualità; 

7. Valorizzare la cultura albanese favorendone la conoscenza e la diffusione e promuovere la 
conoscenza di altre culture; 

8. Applicazione degli strumenti di politiche attive del lavoro (ILO - Active Labour Market 

Programmes). 

 

Beneficiari diretti ed indiretti 

- Formatori ed insegnanti delle scuole superiori: circa 550;  

- Giovani da 14 a 29 anni; 

- Volontari di C.I.R.S.I., dei partners e scuole del F.V.G. coinvolti;  

- Come fruitori finali dei materiali prodotti e dei supporti digitali, l’intera popolazione albanese ed 
italiana provinciale, regionale, nazionale ed internazionale. 

 

Risultati  attesi 

1. Diffusione di innovativi approcci educativi (scolastici ed extra-accademici) orientati a formare 
formatori, insegnanti e giovani; 

2. Promuovere la crescita della qualità della vita dei giovani ed in particolare la loro crescita culturale, 
educativa e civica al fine di combattere le situazioni di crisi identitaria e sociale; 

3. Implementare la coesione sociale tra i giovani, quale nucleo costitutivo e fondante della società di 
domani; 

4. Evitare il verificarsi di episodi di discriminazione e/o emarginazione riducendo così quanto più è 
possibile i fenomeni di disagio sociale e solitudine; 

5. Incentivare lo sviluppo di una rete di rapporti di collaborazione tra le istituzioni educative e 
formative, le associazioni rappresentative delle comunità degli stranieri; 

6. Favorire il coinvolgimento attivo delle giovani donne in iniziative mirate a moltiplicare le occasioni 
di incontro conoscenza e dialogo interculturale e i momenti di aggregazione e socializzazione con 
particolare attenzione alla valorizzazione della lingua e della cultura del paese d’origine; 

7. Valorizzare le peculiarità e diversità culturali, religiose e linguistiche della regione Friuli Venezia 
Giulia; 

8. Favorire la crescita culturale dei giovani autoctoni, stranieri e svantaggiati fisicamente e 
socialmente al fine di promuovere l’apprendimento di tecniche comunicative specifiche; 

9. Favorire la crescita tecnologica dei giovani autoctoni, stranieri e svantaggiati fisicamente al fine di 
promuovere l’apprendimento di strumenti tecnologici prevalentemente inusuali per il target 
individuato; 

10. Promuovere le pari opportunità; 

11. Diffondere i valori della pacifica convivenza. 

 

Principali attività 

Il progetto prevede le seguenti attività: 

Attività 1: Programma di formazione di formatori e insegnanti.  



Il progetto intende promuovere un programma di formazione settimanale per formatori ed 
insegnanti delle scuole superiori albanesi su nuovi modelli educativi e comunicativi avvalendosi 
anche di formatori italiani. I corsi saranno organizzati nelle prefetture o “contee” di Durrës (sede del 
partner locale Qendër Internacionale për Barazinë Gjinore – Q.I.B.Gj.) e Elbasan (scuola Jeronim De 
Rada) con lo scopo di formare i formatori ed insegnanti albanesi che realizzeranno il programma di 
formazione dei giovani dell’Attività 2. 

 

Attività 2: Programma di formazione di giovani da 14 a 29 anni.  

Il progetto intende promuovere un programma di formazione di giovani da 14 a 29 anni inquadrati in 
un percorso di studio, di formazione professionale, di apprendistato, disoccupati, inoccupati, 
diversamente abili o appartenenti a minoranze (Rom) volto a fare acquisire competenze culturali, 
gestionali e tecnologiche necessarie all’avvio di innovative start-ups che permettano di fornire una 
risposta alle problematiche di occupazione e cittadinanza attiva. I corsi saranno tenuti 
settimanalemente da formatori ed insegnanti albanesi formati nel corso dell’Attivita 1 e saranno 
organizzati nelle prefetture o “contee” di Durrës (sede del partner locale Qendër Internacionale për 
Barazinë Gjinore – Q.I.B.Gj.) e Elbasan (scuola Jeronim De Rada) e saranno strutturati in tre filoni: 

- Start-up di una radio indipendente gestita interamente da giovani 

- Start-up di un periodico indipendente gestito interamente da giovani 

- Start-up di un’agenzia di stampa indipendente gestita interamente da giovani 

 

Attività 3: Attività di sensibilizzazione e restituzione alla comunità in Albania, a livello regionale (Friuli 
Venezia Giulia), nazionale ed europeo (presso il C.I.R.S.I. European Office a Bruxelles), la 
pubblicizzazione del progetto e dei suoi risultati sugli organi di informazione locale, regionale, 
nazionale ed internazionale e la pubblicizzazione del progetto e dei suoi risultati sui siti istituzionali 
dell’ente promotore e dei partners. 


